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XXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - B
7 Ottobre 2012
«Domandavano a Gesù 

se è lecito a un marito ripudiare la propria moglie»
PER CELEBRARE…

· L'uomo non esaurisce la propria vocazione nel dominio della materia e nello sforzo di migliorare le condizioni della sua vita; egli porta in sé soprattutto l'esigenza all'incontro con un essere capace di comunione con lui.  Di fatto, è un altro “sé stesso” che egli scopre nella donna: «Questa volta essa è carne alla mia carne e osso dalle mie ossa» (Prima Lettura). La struttura sessuale dell'uomo e della donna, come tutta la loro esistenza corporea, deve essere compresa come presenza, linguaggio, riconoscimento dell'altro. Il mistero dell'uomo e della donna non sono nell'uomo e nella donna separatamente, ma nella comunione di tutta la persona fino ad un vero dialogo fecondo e aperto.

· La Liturgia ci invita oggi a riflettere sul mistero dell'amore e della comunione che Dio comunica come fondamento della nostra vi​ta. Questo mistero ha origine in Dio stesso e costituisce l'ideale a cui orien​tare le nostre esistenze, pur in mezzo a difficoltà e a contraddizioni. Situa​zione umana tipica di questa comunione personale è il legame tra uomo e donna nel matrimonio, che Dio ha voluto come segno dell'amore stesso del Creatore.

· Il  profondo legame che unisce l'uomo e la donna ha nel testo della Genesi due note essenziali: è superiore a qualsiasi altro legame, compreso quello coi genitori, che nei comandamenti viene subito dopo i rapporti con Dio; è così intimo e profondo sul piano del corpo e dello spirito, da formare un solo essere. A questo pensa Gesù, quando riafferma la indissolubilità del vincolo matrimoniale, che era stata allentata dalla concessione del libello di divorzio. Gesù ha ribadito l'indissolubilità del vincolo matrimoniale. Una creatura umana si dà ad un'altra creatura umana. Tanto serio è l'impegno reciproco!  E Gesù non intende il Matrimonio soltanto come istituzione esteriore: va in profondità. Tutta la persona deve mantenersi libera per l'altro. Per Gesù si tratta di dare  all'amore la sua occasione più grande e duratura.
· Analizzando la storia del Matrimonio attraverso i secoli si nota come l'evoluzione dei costumi ha favorito, presso quasi tutti i popoli, il passaggio dalla poligamia alla concezione monogamica del Matrimonio stesso e questo ha portato due notevoli conseguenze parallele: la liberazione della condizione della donna, che da uno stato di inferiorità e di quasi schiavitù è passata gradualmente alla parità giuridica e sociale; e la scelta del “partner” nel Matrimonio, come atto libero, personale, non più regolato dall'esterno. L'attrattiva sempre più forte verso il Matrimonio fondato sul libero consenso dei coniugi non si accompagna però affatto ad una adesione volontaria alla legge dell'indissolubilità, dove essa figura nel codice religioso o anche civile. Questo perché dell'indissolubilità si è fatta una legge e non un dono e una conquista del Matrimonio. Il dono del Matrimonio, che Dio nella creazione ha fatto all'uomo, traduce qualcosa dell'insondabile profondità del dare, dell'amare, del consumarsi nell'altro che è proprietà dell'essere di Dio.
· Attraverso i fatti e le traversie della vita l'amore tra due sposi è chiamato a trasformarsi e a rinnovarsi. Diventerà più concreto, più autentico. Non più vecchio, ma più maturo. Cioè, sempre più adulto. Diversamente dalle altre realtà viventi, l'amore dell'uomo e della donna non va verso la morte. Perché l'amore dell'uomo è espressione dell'amore di Dio, che è l'Eterno. I cristiani usano una parola per indicare che il rapporto d'amore fra due sposi è chiamato a non morire mai: “indissolubile”. Ma non si deve pensare ad un legame imposto dall'esterno, da una legge. Pensiamo, invece, che Dio, che ha chiamato gli sposi all'amore, li chiama a vivere un amore che non muore, perché cresce sempre e si rinnova facendosi nuovo e più grande giorno dopo giorno. Concretamente, questo significa che l'amore sponsale è chiamato a superare ogni difficoltà presente e futura. Un amore più forte delle difficoltà. Un amore che ha la forza stessa di Dio! Significa, inoltre, che l'assoluta indissolubilità del Matrimonio – anche quando, in casi umanamente disperati, sembra priva di significato – mantiene, tuttavia, il suo senso profondo di partecipazione all'amore di Cristo fino alla crocifissione. Come il Cristo non ha abbandonato né l'umanità né la Chiesa, quando lo inchiodavano sulla croce, così ogni Matrimonio contratto “nel Signore”, conserva l'indissolubilità del legame fra Cristo-Sposo e la Chiesa-Sposa, anche quando è divenuto una crocifissione. La presenza di Cristo nel Matrimonio del credente non esclude, quindi, a priori, incompatibilità di carattere, errori nella scelta matrimoniale, difficoltà con i figli, nervosità, malattia, noia, ma significa che, per i credenti, il “Terzo”, cioè Cristo, è sempre presente; Gesù Cristo dà forza, conforto, speranza, mentre fa osservare come sia sempre meglio dare che ricevere (cfr. At 20,35). Chi si impregna di questo spirito nei giorni felici, potrà continuare a vivere di questa speranza nelle ore difficili.
· Da alcuni anni i cristiani che intendono sposarsi devono frequentare un cammino che certifichi la loro preparazione. La possiamo ritenere una bella conquista della catechesi, senza illuderci di aver concluso lo sforzo per migliorare la presa di coscienza di coloro che si stanno decidendo per un grande passo. Intanto, una base è stata gettata, un primo mattone che ne attende altri per la costruzione di un ideale edificio, fatto di idee e di esperienze, nel quale abitare insieme e trovarsi bene. Uno dei temi affrontati durante il cammino riguarda il progetto di Dio su Matrimonio e famiglia. Ritornare al progetto divino fa bene a tutti: a coloro che si stanno sposando, per impostare bene il loro futuro; a coloro che già sono sposati, per vivere con più radicata convinzione la loro vocazione; a coloro che sono vedovi, per alimentare un amore che supera la barriera del tempo; a tutti, perché possano conoscere e valorizzare il Matrimonio. C’è la diffusa presunzione che in fatto di amore ognuno sia maestro o, almeno, che abbia quasi un’istintiva familiarità. Niente di più illusorio e sbagliato. Se vogliamo imparare qualcosa sull’amore, quello vero e non un suo surrogato, dobbiamo interpellare Dio. Solo Lui, che è Amore (cfr. 1 Gv 4,72), può insegnarcelo! Oggi lo fa attraverso la sua Parola. Vi leggiamo gli spunti per una bella riflessione sul Sacramento del Matrimonio e sull’amore tra uomo e donna, come sono stati progettati da Dio e come Gesù li ha richiamati.
· Contro la tentazione di soluzioni accomodanti, Gesù rivendica la genuinità dell’amore sponsale, così come progettato dal Creatore fin dalle origini. Ribadisce l’indissolubilità del Matrimonio, e l’unico suo possibile fondamento: l’amore. Di esso dà un piccolo saggio nella tenerezza dimostrata ai bambini (Vangelo). L’uomo, creato per primo, rimane un re solitario. La creazione della donna e, quindi, la distinzione dei sessi intende realizzare la pienezza umana che nasce dall’incontro di due esseri chiamati per naturale vocazione a costituire un’unità. Perché questa unità possa di fatto effettuarsi, occorre che i due godano l’uguaglianza e la comune dignità. Per esprimere questo concetto, l’autore riferisce alcuni particolari, quando parla della creazione della donna (Prima Lettura). Amore significa anche reciprocità, come quella di Gesù che solidarizza con tutti gli uomini (Seconda Lettura).
· La creazione della donna dall’uomo è l’immagine emblematica del destino religioso dentro il quale deve situarsi la nostra vita per una sua crescita autentica, per una sua manifestazione vera, per un suo compimento perfetto. Dalla descrizione presentata nella Genesi risulta che l’apporto stupendo della donna all’uomo («Essa è carne della mia carne, osso delle mie ossa») non è un possesso esclusivo dell’uomo, ma appartiene al mistero. L’uomo la sente parte costitutiva della sua vita e nel contempo non è la sua vita. L’uomo la sente profondamente sua e, tuttavia, la donna appartiene al mistero: è dentro questo mistero, per altro, che siamo chiamati a leggere e vivere valori quali il celibato o la verginità. E perché questo? Perché un senso di mistero circonda il momento creativo. Questo momento creativo non tollera spettatori, ne è simbolo il sonno di Adamo («Dio fece scendere un torpore sull’uomo, che si addormentò»). Dunque, il mistero dell’amore fra l’uomo e la donna non sarà mai una realtà soltanto umana, perché affonda la sua origine non nel gesto volitivo dell’uomo («L’uomo non trovò un aiuto che gli fosse simile»), ma nel gesto creativo di Dio («Dio plasmò con la costola, che aveva tolto all’uomo, una “donna” – qui sta per l’uomo il bisogno sostanziale di lei – e la condusse all’uomo», il piano, cioè, è di Dio). Questo amore tra l’uomo e la donna resta, dunque, radicalmente aperto a Dio. Dove questo non avviene si avrà egoismo, amore interessato, passionalità invasiva, gelosia stressante, bramosia del possesso, libidine di potere dell’uno sull’altra, piacere del senso, bramosia carnale, ma non creativo slancio vitale.

· E venendo a noi, nel contesto della Liturgia di questa Domenica? Viviamo in un’epoca la cui cifra culturale non è apertura al mistero, ma spesso esibizione di paganesimo che si manifesta con sopravvivenza marcante di alcune parzialità, quale l’esasperata cura del corpo; con godimenti disperati di alcuni sabato sera; con la frenesia asfissiante causata dallo stress da weekend; con la sottile tristezza del mutismo famigliare che corre il rischio di rendere le famiglie una somma di solitudini; con la voluttà di morte che trova il compimento nella droga, nell’alcool ed in ogni altro paradiso artificiale. Se vogliamo riscoprire il valore del Mistero dobbiamo lavorare per convincerci e convincere il mondo che non nelle ideologie effimere, non nella tenacia spesso alienante, non nella potenza economica talvolta prevaricatrice, ma nel Mistero Eucaristico di Cristo (vita donata unicamente per amore) accolto nella sua totale verità ci è dato di trovare il senso della vera vita.

· Il Signore annuncia la radicalità del suo Regno che ama costruire anche dentro la nostra vita. L’impostazione della celebrazione deve essere motivata, intensa e coinvolgente così che faciliti l’accoglienza del Regno di Dio dentro la nostra vita.

· E’ opportuno richiamare per tutti il bisogno della conversione all’esperienza del vero amore dentro e fuori la famiglia… facendo in modo di non trasformare l’omelia in una catechesi sul Matrimonio!!! L’omelia non è catechesi!!! A quest’ultima si potrebbe dedicare un momento nella settimana che precede o in quella che segue questa Domenica.
· La proclamazione della Parola di Dio, la presentazione dei doni, la raccolta delle offerte… siano compiute da famiglie presenti nell’assemblea o da coppie di fidanzati che si preparano al Matrimonio. 

· Il congedo esprima la vicinanza della Comunità a tutte le famiglie perché si sentano accolte, capite, aiutate e valorizzate.
· Questa Domenica e/o la settimana che segue potrebbe essere propizia per un momento parrocchiale di riflessione o preghiera particolare per la famiglia. Se non vi sono altre date ‘”tradizionali”, può essere occasione privilegiata per una celebrazione comunitaria degli anniversari dì matrimonio (1°, 10°, 25° 50°, 60°), durante la quale rinnovare le promesse, come indicato di seguito. Ciò è da ritenersi, soprattutto, una grande testimonianza per le giovani coppie, testimonianza di fedeltà e di vita nell’amore del Signore.
· E’ iniziato il Mese dedicato alle Missioni. Se non è stato già fatto, si comunichino le iniziative di riflessione, catechesi, preghiera che animeranno la vita della Comunità in questo tempo.
· Si preghi oggi (possibilmente a mezzogiorno, in comunione con tutta la Chiesa) la Supplica alla Beata Vergine Maria del Rosario di Pompei e si raccomandi per tutto il mese (a Lei particolarmente dedicato) la preghiera del Rosario in famiglia ed in Parrocchia.
· Giovedì prossimo, 11 Ottobre, nel 50° anniversario dell’apertura del Concilio Ecumenico Vaticano II, avrà inizio l’Anno della Fede indetto dal Santo Padre Benedetto XVI. Una opportuna Celebrazione della Parola di Dio potrebbe essere realizzata in ogni Parrocchia sulla traccia che è stata pubblicata dal Pontificio Consiglio per la Nuova Evangelizzazione.
CANTI

Introito: Grande è il mistero (Alleanza nuziale); Cielo nuovo (RNCL); Vogliamo cantare l’amore (Ora sei con noi); Nasce dall’amore di Dio (Dall’amore di Dio); Signore, cerchi i figli tuoi (NcdP); Alba di un’amore (Ricevi questo anello); Questo è il giorno dell’alleanza (Un patto d’amore).

Presentazione dei doni: Dono d’amore (Alleanza nuziale); Vita nuova nell’amore (Dall’amore di Dio); Signore, fa’ di me uno strumento (NcdP); Fratello sole, sorella luna (EDC); Prendici, Signore (Ricevi questo anello); Dov’è carità e amore (RNCL); Dov’è carità e amore (Agorà dei giovani); Dove la carità (Cristo è nostra Pasqua).

Comunione: Siamo Chiesa nel Signore (Dall’amore di Dio); Sei cibo che dà forza (Alleanza nuziale); Un solo pane, un solo corpo (Alla Cena del Signore); Spezziamo il pane (DDML); Venite al banchetto nuziale (Un patto d’amore); Parlare con te (Sei Dio con noi); Come unico pane (RNCL).
Ringraziamento: Cantate il vostro cantico (Alleanza nuziale); Chi ci separerà (Chi ci separerà dall’amore di Cristo?); Chi ci separerà (DDML).

Congedo: La tenda tua grande famiglia (Celebrando la tenda); Ti chiedo solo amore (Ricevi questo anello); Vi benedica il Signore (Un patto d’amore); Passa questo mondo (RNCL); Regina della famiglia (Dall’amore di Dio).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la XXVII Domenica del Tempo Ordinario.

La Liturgia odierna ci riporta al progetto primordiale di Dio, dove l’uomo e la donna sono creati per essere “uno” nell’Amore.

A questo progetto vediamo appellarsi anche Gesù, che corregge la visione distorta dell’antico Israele, dove l’unione coniugale poteva essere disgiunta per la “durezza del loro cuore”.

Invochiamo lo Spirito del Padre sulla nostra assemblea e sul mondo intero, perché ogni famiglia sappia vivere l’Amore del Signore nella fedeltà e sia testimone del mondo di quel progetto in cui Dio attende il ritorno di ogni sua creatura. 
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia del Signore nostro Gesù, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, il Signore ci invita oggi a contemplare l’amore originario da cui proveniamo e per cui siamo fatti, quell’amore che ci butta fuori da noi stessi per re-incontrarci oblativamente con Dio e con i fratelli. 
Invocando la Misericordia del Padre chiediamo perdono per i nostri tradimenti, le nostre freddezze, le nostre omissioni, i nostri peccati contro l’amore, perché possiamo amare Dio e i fratelli come Cristo Gesù ci ha insegnato facendosi “pane spezzato” e “vino versato” per il mondo.

· Signore, che ci hai creati a tua immagine perché possiamo essere “perfetti nell’Amore”, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che nel tuo sacrificio Pasquale ci hai mostrato la strada dell’Amore, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che con il fuoco della Carità ci riconduci al tuo Progetto originario, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, fonte di ogni bene, che esaudisci le preghiere del tuo popolo al di là di ogni desiderio e di ogni merito, effondi su di noi la tua misericordia: perdona ciò che la coscienza teme e aggiungi ciò che la preghiera non osa sperare. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C -  Dio, che hai creato l'uomo e la donna, perché i due siano una vita sola, principio dell'armonia libera e necessaria che si realizza nell'amore; per opera del tuo Spirito riporta i figli di Adamo alla santità delle prime origini, e dona loro un cuore fedele perché nessun potere umano osi dividere ciò che tu stesso hai unito. Per il nostro Signore Gesù Cristo…   

T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – L’insegnamento morale di Gesù e il suo fondamento nell’antico testo della Genesi concentrano tutta l’attenzione sull’ambito della famiglia, sulla relazione basilare tra uomo e donna: ma di fronte alla crisi dell’amore, dovuta alla durezza del cuore umano, la bella notizia di Gesù non è una normativa severa, bensì la grazia che riporta le persone alla santità della prima origine. 
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PRIMA LETTURA: Gn 2,18-24
I due saranno un'unica carne.    
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 127
Rit.  Ci benedica il Signore

tutti i giorni della nostra vita.
Beato chi teme il Signore / e cammina nelle sue vie.

Della fatica delle tue mani ti nutrirai,

sarai felice e avrai ogni bene.

La tua sposa come vite feconda

nell'intimità della tua casa;

i tuoi figli come virgulti d'ulivo 

intorno alla tua mensa.

Ecco com'è benedetto / l'uomo che teme il Signore.

Ti benedica il Signore da Sion.

Possa tu vedere il bene di Gerusalemme

tutti i giorni della tua vita!

Possa tu vedere i figli dei tuoi figli!

Pace su Israele!
SECONDA LETTURA: Eb 2,9-11
Colui che santifica e coloro che sono santificati provengono tutti da una stessa origine.
CANTO AL VANGELO: 1 Gv 4,12
Alleluia, alleluia.

Se ci amiamo gli uni gli altri,

Dio rimane in noi e l'amore di lui è perfetto in noi.
Alleluia.

VANGELO: Mc 10,2-16
L'uomo non divida quello che Dio ha congiunto.
RINNOVAZIONE 

DELLE PROMESSE MATRIMONIALI

C - Carissimi sposi, nel giorno del vostro Matrimonio avete consacrato il vostro amore davanti a Dio e alla Chiesa. In questa Domenica, Giorno del Signore e Pasqua della settimana, la Comunità cristiana vi invita a rinnovare gli impegni che in quel giorno avete assunto. 

Pertanto, dandovi la mano destra, rinnovate le promesse che vi siete scambiati davanti al Signore e alla Chiesa, nel giorno del vostro Matrimonio.

Promettete di conservarvi fedeli nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia?

Sposi – Si , lo prometto!

C – Promettete di trascorrere tutta la vostra vita amandovi fedelmente e onorandovi l’un l’altro?

Sposi – Si , lo prometto!

C – Promettete di difendere la santità del Matrimonio, convinti che l’uomo non può separare ciò che Dio ha unito?   Sposi – Si , lo prometto!

C – O Dio, che hai innalzato a dignità cosi grande l'indissolubile patto coniugale, da renderlo segno sacramentale delle nozze di Cristo con la Chiesa, guarda gli sposi qui presenti che invocano il tuo aiuto; fa' che attraverso le vicende della vita si sostengano con la forza dell'amore e si impegnino a custodire l'unità dello spirito nel vincolo della pace; godano, Signore, della tua amicizia nella fatica, del tuo conforto nella necessità, e riconoscano in te la fonte e la pienezza della vera gioia. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, il Padre vuole ri-creare continuamente l’umanità rendendola famiglia il cui clima è l’amore e la fedeltà. I desideri di Dio divengono sempre dono per noi, ma rappresentano anche un impegno di vita. Per questo è necessario rivolgerci a Lui con preghiera insistente, per chiedere la forza di accogliere e di vivere la Sua Parola.

L - Preghiamo insieme e diciamo:

Rendici fedeli nel tuo amore, Signore.

1. Per la Chiesa, perché nella santità di vita dei suoi membri sappia essere co​stante richiamo alla beatitudine promessa da Cristo a coloro che ascoltano la sua parola e la vivono ogni giorno, preghiamo.

2. Per il Santo Padre Benedetto XVI e per coloro che sono stati convocati per la celebrazione della 13ª assemblea generale del Sinodo dei Vescovi, che oggi ha inizio a Roma, perché possano aiutare tutte le Chiese sparse nel mondo ad annunciare ai popoli la verità del Vangelo attraverso linguaggi e strumenti adatti al nostro tempo, preghiamo.

3. Per gli sposi, che hanno unito le loro vite di fronte a Dio e alla Chiesa, perché siano nel mondo testimoni del mistero dell'amore di Cristo, preghiamo.

4. Per gli sposi che sono in difficoltà e vivono con sofferenza la crisi del loro Ma​trimonio, perché la Comunità cristiana sia loro sostegno e aiuto, preghiamo.

5. Per quanti vivono situazioni di irregolarità matrimoniale, perché siano accompagnati dalla nostra carità fraterna, mai emarginati, piuttosto ed educati a riconoscere il disegno originario di Dio, che chiama alla salvezza ed all’amore ogni creatura, preghiamo.

6. Per i giovani che si stanno preparando a formare una nuova famiglia, perché trovino condizioni favorevoli e sostegno nella società civile e perché affidino il loro amore alla benedizione di Dio e alla grazia del sacramento nuziale, pre​ghiamo.

7. Per la nostra Comunità cristiana, perché sappiamo esprimere attenzione ai bambini e ai ragazzi così che possano crescere forti nella fede, preghiamo.
C – Ascolta ed esaudisci la preghiera del tuo popolo, Padre, perché si conservi fedele al disegno della creazione e possa trovare sempre nel tuo Amore il senso più autentico per la realizzazione della vita di ogni creatura. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino che presentiamo all’altare tutte le famiglie cristiane, perché siano il seme dell’Amore di Dio nel mondo.
SULLE OFFERTE

C - Accogli, Signore, il sacrificio che tu stesso ci hai comandato d'offrirti e,mentre esercitiamo il nostro ufficio sacerdotale, compi in noi la tua opera di salvezza. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO del Matrimonio (MR pag. 351)

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Dio santifica con il suo amore l’umanità così che le persone non si vergognino di chiamarsi fratelli. Come ci ha insegnato Gesù, invochiamo il Padre con la preghiera della fraternità umana e della carità cristiana. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Nell’Amore di Cristo, che ha amato la Chiesa e ha donato sé stesso per lei, scambiatevi un segno di pace.
COMUNIONE
G – Il Signore, in questa comunione al suo Corpo ed al suo Sangue, ci concede la forza e la gioia che ci rendono capaci di diventare ciò che noi riceviamo: il Corpo di Cristo, fonte della fraternità universale e della comunione profonda tra di noi e con tutti gli uomini.
Accostiamoci all’Eucaristia desiderosi di imparare da questo Banchetto ad amare Cristo e i fratelli come Lui ha amato noi.

RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Ti prendono per un consulente legale

e vorrebbero forzarti, Gesù,

ad entrare in una disputa giuridica

sulla quale erano già scorsi 

fiumi di sentenze di maestri illustri.

Tu invece fai appello al progetto di Dio,

quale appare limpidamente attraverso la sua parola.

È Dio stesso, infatti, che si impegna

a congiungere un uomo e una donna,

a farli diventare una carne sola.

È Dio stesso che li rende

un segno evidente e tangibile

del suo amore indissolubile, fedele e fecondo.

Possiamo allora attentare con leggerezza 

e per capriccio all'opera stessa di Dio? 

Possiamo prendere a pretesto 

la nostra fragilità e la nostra debolezza, i nostri limiti, 

il nostro peccato, per chiedergli di cambiare 

il disegno apportatore di una gioia autentica, 

di una comunione solida, 

di una pienezza consolante?

Tu non minacci né giudichi, Gesù,

ma vuoi spalancare 

davanti agli sposi che credono in te

una possibilità inedita,

quella di vivere, per tua grazia,

un amore che resiste al tempo.
oppure:

** G – Sarà possibile tornare ad una società più vera 

dove essere uomo 

sia il dono per sempre alla donna che ami 

e essere donna sia, ritrovarsi nell'amore, 

donna, sposa, madre?

È possibile ancora che i legislatori credano 

di essere poveri uomini di passaggio nella storia, 

e non divinità onnipotenti e pazze 

che legiferano in favore dell'adulto 

contro i diritti dei bambini?

Vorremmo sperare, Signore, 

ma è difficile non arrendersi all'andazzo del mondo; 

per continuare a sperare, 

per sperare e lottare perché la follia del mondo 

non finisca in un lago di sangue 

ma in una civiltà che ritorni all'origine 

dove l'uomo non separa ciò che Dio ha congiunto.

oppure:

*** G – Signore Gesù,

sono presuntuosi e ingenui questi farisei 

che ti tentano e non sanno 

che l'uomo e la donna sono fatti a immagine tua. 

I duri di cuore pretendono di istruire 

il cuore che riscalda tutto l'universo 

e lo conduce verso la comunione con Dio.

Oggi i cuori sono ancora più duri 

e la fedeltà è ritenuta una chimera per poveri illusi, 

ma chi la vive trova sé e te. 

Dona a tutti i cristiani un cuore di bambino 

che riceve amore e lo ricambia con gioia, 

attingendo l'eternità.
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RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C – O Dio, che ci hai accolti alla tua mensa, fa’ che sentiamo in noi la fiamma viva del tuo amore e, imitando la carità e il fervore apostolico di san Francesco, ci consacriamo al servizio dei fratelli.  Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, Padre onnipotente, vi comunichi la sua gioia e vi benedica.   T - Amen.

C – L’unigenito Figlio di Dio vi sia vicino e vi assista nell’ora della serenità e nell’ora della prova.   
T - Amen.
C – Lo Spirito Santo di Dio effonda sempre il suo amore nei vostri cuori.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Nella Chiesa e nel mondo siate testimoni del dono della vita e dell’amore.
D – Andate in pace.  T - Rendiamo grazie a Dio.
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